
INTENZIONI SANTE MESSE   8 – 16 febbraio  

 

UFFICIO PARROCCHIALE 
 Fino all'arrivo del nuovo parroco i certificati di battesimo e cresima di Vallà e Poggiana  
 e/o altra documentazione di archivio ecclesiastico, possono essere richiesti  
 presso l'ufficio parrocchiale di  Vallà ogni sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 
 I certificati, debitamente firmati, saranno consegnati successivamente, presso lo stesso ufficio, 
 sempre di sabato e con i medesimi orari. 
 

INTENZIONI SANTE MESSE - Poggiana 
 ogni sabato mattina dalle 08.30 alle 11.00 è aperta la Canonica per segnalare le Sante Messe. 

  

VALLA’ 
 

POGGIANA 

Sab 8 
S. Giuseppi-
na Bakhita 

Ore 18.30     Def. Tieppo Alessandro;  
Conte Pierina, Filippin Ernesto e Don Claudio;  
In ringraziamento a San Pio X; Baggio Lino; 
Martin Daniela; De Biasi Angelo;  
In ringraziamento 

Ore 18.30    Def. Civiero Luigi, Maria e Orsola; 
Bertapelle Adelina, Rosso Ivan, Rossi Giovanni 
e Lorenzo; Defunti classe 1952; Bubacco Gian-
carlo; Cremasco Germano; Milani Giovanni fu 
Augusto; Sonia Civiero in Zecchin e familiari 
defunti classe 1956-57; 
Perin Erminio e Federica  

Dom 9 
5a Dome-
nica del 
Tempo 
Ordinario 

Ore 9.00     Def. Tieppo Alessandrina;  
Guidolin Luigino; Pellizzari Luigi;  
In ringraziamento  
 

Ore 10.30 Santa Messa 

Ore 10.30 Def. Torresan Santina;  
Bonin Giovanni; Bernardi Valentino;  
Campagnolo Gilda; Bernardi Aquilino 

   

Lun 10 
S. Scolastica  

Ore 18.30     Santa Messa  

Mar 11 
Maria SS.ma 
di Lourdes  

 Ore 18.30 Def. Bonin Ferruccio e Torresan 
Santina  

Mer 12 
 

Ore 8.15     Def.  De Zen Gino, Agnese e Gian-
ni; Zamperin Gentile;  
Giacomazzo Romildo e Andrea 

 

Gio 13 
 

 Ore 18.30 Santa Messa 

Ven 14 
S. Valentino 

Ore 8.15     Def.  De Biasi Angelo  

Sab 15 
 

Ore 18.30     Def. Tieppo Alessandrina;  
Tonin Lino e Caon Gina; Pauletto Umberto (in 
Canada); Soligo Stella; Tonin Gabrella 

Ore 18.30    Def. Contarin Mario; Bertapelle 
Luigi; Guidolin Primo e Clementina; Castellan 
Arduino  

Dom 16 
6a Dome-
nica del 
Tempo 
Ordinario 

Ore 9.00     Def. Tieppo Alessandro;  
Guidolin Luigino; Bof Giuseppe; Belfiore Gino 
e Olga; Liberalato Giovanna e Francesco;  
Favaro Riccardo e Martinello Regina  
 

Ore 10.30 Def. Famiglia Piazza;  
Rigon Ida, Olivo e Didonè Irma 

Ore 10.30 Def. Zen Pietro; Bernardi Valenti-
no; Zen Luigi ed Angela; Contarin Giorgio;  
Florian Natalina (classe 1939);   

don Luigi Verdi / avvenire.it 

COLLABORAZIONE  PASTORALE  DELLE  PARROCCHIE 

S. Matteo 
evangelista 

RIESE PIO X 

S. Antonio  
abate 

SPINEDA 

S. Lorenzo  
diac. e martire 

POGGIANA 

S. Giovanni  
Battista 

VALLÀ 
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A
 DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Accogliamo il Suo invito a «prendere il largo» 
… Quando ebbe finito di parlare, Gesù disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 
Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola 
getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Al ve-
dere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me, perché sono 
un peccatore». Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le bar-
che a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. (Luca 5,1-11) 
 
Mi sembra di vederli sulla riva 
quei poveri pescatori, che con 
aria afflitta e delusa, dopo una 
notte di fatica inutile, coi piedi 
nella sabbia e le teste chine, 
lavano quelle reti che non sono 
servite a niente. Mi sembra di 
vederli alzare la testa per guar-
dare quel giovane Maestro che 
arriva proprio là, dove sono 
loro, con le loro legittime 
preoccupazioni, che li prega di 
poter salire. Ci mancava solo 
questa, come se non bastasse 
una notte intera ad aspettare 
pesci che si sono dileguati, una 
notte buttata via: ora tocca anche stare fermi ad aspettare. Cosa avrà detto Gesù, seduto su quella barca, 
alla folla? Di cosa avrà parlato? E come risuonano quelle parole nei cuori stanchi e sfiniti di Simone e soci? 
Me lo immagino il sorrisetto di Simon Pietro al sentir raccontare di pecore e lievito, di uccelli del cielo e fiori 
dei campi: la realtà per lui e compagni è tutta in quelle reti vuote, nella fatica sprecata della notte. E ora? 
Ma non è il figlio del falegname? Che ne sa Lui della pesca, vuole forse insegnar loro il mestiere di pescato-
re? E poi pescare di giorno, quando lo sanno anche i bambini che è nella notte che abboccano i pesci? 
«Prendi il largo…Sulla tua parola» Prendi il largo, non ti arenare sulle delusioni, impara ad andare oltre i 
fallimenti, gli scoraggiamenti, le stanchezze: prendi il largo con me, ti accompagno io, andremo insieme a 
scoprire cosa c’è un po’ più in là, dove svaniscono i pesi e la barca quasi affonda, dove il mare si unisce al 
cielo; ti insegnerò a volare… Sulla tua parola, Signore: non ci capisco niente, sono confuso, ma sento incre-
dibilmente che di Te mi posso fidare, che posso rischiare e darti una possibilità, anche se mi chiedi l’impos-
sibile. Quasi mi vengono le lacrime agli occhi, ma non nel vedere la barca piena di pesci, ma perché sento 
che hai azzerato le distanze tra fondo del mare e cielo, tra fallimento e vittoria, tra peccato e perdono. Un 
po’ mi vergogno di quello che sono. Ma tu ancora rilanci la mia paura, mi insegni ad andar contro tutte le 
ragioni di questo mondo, contro la forza di gravità delle mie sconfitte e delle mie disperazioni, che mi 
trattengono a riva come zavorre e ancore. Ci tufferemo insieme: le barche sono troppo piccole in questo 
mare sterminato di donne e uomini stanchi e le reti non bastano, ci vuole la vita da buttare al largo. Senza 
criterio alcuno, sulla Tua parola.  



CELEBRAZIONI  
 

Sabato 8 feb Pizza-day per i ragazzi di 1-2 media a parrocchie unite. 
 Ore 18.30 Messa a Poggiana e poi festa in oratorio con pizza e giochi   
 

Domenica 9 feb FESTA DELLA PACE  ore 9.00 Santa messa a Vallà con i ragazzi dell’ACR Vicariale   
 

Martedì 11 feb  FESTA DELL’AMMALATO   ore 15.00 Santa Messa a Vallà a parrocchie unite 
 

Sabato 15 feb Pizza-day per i ragazzi di 4-5 elementare a parrocchie unite. 
 Ore 18.30 Messa a Poggiana e poi festa in oratorio con pizza e giochi   
 

ADORAZONE Vallà    ogni sabato sera alle 17.00-18.00  prima della Santa Messa delle 18.30 
Poggiana   ogni giovedì sera alle 17.30 prima della Santa Messa delle 18.30 

 

INCONTRO GIOVANISSIMI 1-5 SUPERIORE per preparare la festa di CARNEVALE del 2 Marzo a Vallà 
 Lunedì 10 e lunedì 24 febbraio ore 20.30 presso il centro Parrocchiale di Vallà 
 

INCONTRO DI FORMAZIONE PER I GIOVANISSIMI 
 Lunedì 17 febbraio ore 20.30 presso il centro Parrocchiale di Vallà 
 

CONVEGNO DIOCESANO CATECHISTI   Sabato 8 febbraio dalle ore 15.00 alle ore 18.00 presso il Centro 
parrocchiale di Ramon di Loria. Adesioni entro il 6 febbraio alle proprie referenti 

 

INCONTRO PER GENITORI  dei figli di 1-2-5 elementare e 1-2 media mercoledì 19 febbraio  
 in Oratorio a Vallà dalle 20.30 alle 21.45. Sono invitati i genitori (Papà e Mamma) delle classi di Vallà 

e di Poggiana sul tema “Come aiutare i ragazzi a rispettare le regole” 
 

FESTEGGIAMENTI TROFEO DON BOSCO 
di domenica 2 febbraio con la significa-
tiva la presenza di ex allievi salesiani.  

 Durante la festa sono stati raccolti € 
1.200 che saranno consegnati alla so-
rella di Padre Alberto Panerati per farli 
giungere nella sua missione di Facundo 
Vela in Ecuador.  

 

CENTRO DI RITROVO IN CANONICA   
a Poggiana: Ogni giovedì sera si ritrova 
un gruppo di amici che si intrattengono 
con giochi e qualche chiacchierata.  

 Siamo tutti invitati a partecipare. Gra-
zie 

 

CENA DEL BOLLITO del 15 Febbraio - Vallà    
Domenica 9 ultimo giorno per iscriversi  

 Il ricavato per le Opere Parrocchiali.  
 Per prenotazioni:  
 Lino 389 563 1078 
 Sonia 333 362 5638 
 Francesco 320 281 2319 

APPUNTAMENTI E AVVISI  

 

 

SAN VALENTINO: LA FESTA DEL FIDANZAMENTO CRISTIANO 
 
 

Una storia legata a San Valentino  
 
Un giorno il santo incontrò due giovani che stavano litigando.  
Si avvicinò a loro con una rosa e li invitò a tenerla unita nelle 
loro mani.  
I due giovani capirono che i problemi, le spine, si superano im-
parando a reggerli insieme e non scaricando la colpa sull’altro.  
Questo gesto li fece riconciliare subito 
 

Tre atteggiamenti del fidanzamento cristiano 
 

Conoscersi  
 

“La Chiesa desidera che, tra un uomo e una donna, ci sia prima 
il periodo di fidanzamento, in modo che si conoscano di più, e 
quindi si amino di più, e così arrivino meglio preparati al sacra-
mento del matrimonio”.  
E’ importantissimo che entrambi abbiano la stessa idea dell’a-
more, e che questo concetto si attenga alla verità, vale a dire, a 
ciò che realmente è amore. Oggi molte coppie fondano il fidan-
zamento, e anche il matrimonio, sul sentimentalismo.  
 

Frequentarsi 
 

A volte, vi sono atteggiamenti di convenienza e una mancanza di trasparenza, ovvero, “autoinganni”. 
Non basta una semplice convivenza per pensare di conscersi. I fidanzati devono voler costruire la loro 
relazione sulla roccia dell’amore autentico, e non sulla sabbia dei sentimenti che vanno e vengono.  
Per esempio, se uno dice: “credo che il matrimonio è per sempre”, conviene sapere se si tratta di una 
opinione o di una credenza. L’opinione ammette eccezioni, una credenza no; la credenza è un valore 
che ha messo radici, una convinzione, sulla quale un matrimonio può reggersi.  
Spesso, quando si è ormai marito e moglie, accade che uno dei coniugi si rende conto che alcune que-
stioni di vitale importanza, come essere d’accordo sul numero dei figli, o sull’educazione cristiana, o sul 
modo di vivere la sessualità, non sono state discusse seriamente durante il fidanzamento. Frequentarsi 
significa non tanto “fare delle cose! Insieme ma andare in profondità circa la conoscenza l’uno dell’altro. 
 

Progettare  
 

Più si sta insieme e più deve prendere piede la necessità di progettare insieme che significa fare dei  
passi concreti che facciano maturare come persona singola e come coppia. Esistono alcuni parametri 
che possono aiutare a distinguere se una persona ha alcuni tratti di immaturità: prendere le decisioni in 
funzione del suo stato d’animo, il suo umore cambia continuamente, suole essere schiavo o schiava 
dell’opinione degli altri, tollera male le frustrazioni e tende a incolpare gli altri dei propri insuccessi, ha 
reazioni capricciose che non corrispondono alla sua età, non si sa stabilire una meta e non sa rimandare, 
gli costa rinunciare a un desiderio improvviso, tende a essere il centro dell’attenzione. Il fidanzati che 
crescono insieme diventano progressivamente qualcosa di diverso da loro stessi, cioè una famiglia  
capace di accogliere i figli, i frutti di un amore maturo.  


